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OGGETTO:   

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

�

 
L’anno duemiladue addì ventiquattro del mese di luglio, alle ore 21:00 in COSSATO nella 
Sala Consiliare di Villa Berlanghino, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge, 
si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione ORDINARIA, Seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. Sono intervenuti i membri Signori: 

 
         Presente Assente 
 

     1.       SCARAMAL SERGIO Consigliere  X 
     2.       BARAUSSE ALFREDO Consigliere  X 
     3.       BORRA PAOLO Consigliere  X 
     4.       FRANZONI MARIANGELA Consigliere  X 
     5.       FILIPPONE CARMELA Consigliere  X 
     6.       MINERO-RE SIMONETTA Consigliere  X 
     7.       IMPERIO SEBASTIANO Consigliere  X 
     8.       NAPOLI GIORGIO Consigliere  X 
     9.       MAZZON PIETRO Presidente  X 
   10.       ROBIOLIO BOSE ROBERTO Consigliere  X 
   11.       DE ANDREIS ROBERTO Consigliere  X 
   12.       LA MALFA STEFANO Consigliere  X 
   13.       MAGGIA RENZO Vice Presidente  X 
   14.       BOTTA FRANCO Consigliere  X 
   15.       BORIN SONIA Consigliere  X 
   16.       DI MARIO ORIETTA Consigliere  X 
   17.       FINI FRANCO Consigliere  X 
   18.       GNERRO DAVIDE Consigliere  X 
   19.       DURANDO ADRIANO Consigliere  X 
   20.       RIBATTO ENEA Consigliere  X 
   21.       CORRADINO CLAUDIO Consigliere  X 
 

 
così presenti n. 16 su 21 membri componenti il Consiglio Comunale. Partecipa l’infrascritto 
Segretario Generale VILLA Dr.ssa CAROLINA. La Signora MAZZON PIETRO nella sua 
qualità di Presidente, assume la Presidenza e, riconosciuta la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento iscritto, fra gli altri, all’ordine del giorno e di 
cui in appresso.  Sono presenti gli Assessori: 
ABATE MARCO, BIANCHETTO BUCCIA LORELLA, BORIO ERMANNO, LA BARBERA 
GASPARE, PIZZAGUERRA GIULIANA. 
 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI IGIENE DEL COMUNE DI COSSATO, 
REDATTO SULLA BASE DI QUELLO TIPO, PROPOSTO DAL 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE 
N.12 - AREA FUNZIONALE DI IGIENE EDILIZIA E URBANISTICA. 



��������������	
����������

 
 
OGGETTO: Approvazione Regolamento di Igiene del Comune di Cossato, redatto 
sulla base di quello tipo proposto dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 
Sanitaria Locale n. 12 di Biella - Area Funzionale di Igiene Edilizia ed Urbanistica. 
 
 
L’ASSESSORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, EDILIZIA ED ECONOMICA: 
 
 
Premesso che: 
 
- Con delibera della Giunta Comunale N. 374 del 27.12.1999 veniva individuato il 
gruppo di lavoro tecnico per la predisposizione della variante strutturale al P.R.G.C. 
vigente ex art. 15 L. R. 56/77 e ss.mm.ii.; 
� � � � � �  
- In data 22.01.2001 veniva sottoscritto dal Dott. Franco Piunti, Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. 12 di Biella e Ing. Gianni Tasso, Dirigente del 
Settore Area Tecnica del Comune di Cossato, protocollo d’intesa tra il comune di 
Cossato e l’A.S.L. 12 per il coordinamento di attività in materia edilizia e urbanistica; 
� � � � � �  
- All’art. 3 del sopracitato protocollo, l’A.S.L. 12 si impegnava, per quanto di 
competenza, a collaborare con il gruppo di lavoro incaricato alla redazione della 
variante di P.R.G.C. vigente; 
 
Visto: 
� � � � � �  
- L’art. 345 del R.D. del 27.07.1934 n. 1265 che prevede che i regolamenti locali di 
igiene e sanità e gli altri regolamenti su materie sanitarie demandati ai comuni, sono 
deliberati dal podestà, approvati dalla Giunta Provinciale amministrativa, previo 
parere del Consiglio Provinciale di sanità; 
� � � � � �  
- L’art. 16 del R.D. n. 45 del 3.02.1901 che prevede che le materie da sottoporre al 
Consiglio Sanitario Provinciale debbano essere istruite preventivamente dal Medico 
Provinciale ed accompagnate da parere motivato; 
� � � � � �  
- La L.R. 30 del 26.10.1982  che ha trasferito le competenze in materia di igiene e 
sanità pubblica dal Medico Provinciale al Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. 
territorialmente competente, al quale spetta l'istruttoria dei casi previsti dal R.D. 
1265/1934 ed il rilascio del parere di cui al predetto RD 45/1901; 
� � � � � �  
- La L.R. 5 del 15.03.2001 che delega alle A.S.L. le funzioni amministrative di cui agli 
art. 228 parte, 338, 345 del R.D. 1265/34 ed anche l’omologazione dei regolamenti 
comunali in materia di igiene e sanità; 
� � � � � �  
Considerato che: 
 
- Il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella - Area 
Funzionale di Igiene Edilizia ed Urbanistica ha redatto un Regolamento Igienico tipo 
con l’intenzione di proporlo ai comuni della provincia di Biella ; 
� � � � � �  
 
- In data 08.05.2002 il Consiglio Comunale ha adottato con propria deliberazione n. 
36 il Regolamento di Igiene del Comune di Cossato; 
� � � � � �  
-  In data 11.07.2002 l’Azienda sanitaria Locale n. 12 di Biella ha espresso, in merito 
al suddetto regolamento, il seguente parere: 
 
“Parere favorevole a condizione che: 
- al fine di attuare una completa corrispondenza del testo al contenuto della L.R. 
21/98, i commi 2 e 3 dell’articolo 88 vengano riformulati come segue:  
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2. Per i locali di abitazione ottenuti dal recupero di sottotetti sono consentite altezze 
non inferiori a metri 2,40 medi, valore ottenuto dividendo il volume per la superficie in 
ogni singolo locale, con una altezza minima non inferiore a m. 1,60. Questi stessi 
locali se in territorio di Comunità Montana, potranno avere altezza media non 
inferiore a m. 2,20, valore ottenuto dividendo il volume per la superficie in ogni 
singolo locale, con una altezza minima di m. 1,40; 
3. Per i locali accessori ottenuti dal recupero di sottotetti, non inferiori a metri 2,20 
medi , valore ottenuto dividendo il volume per la superficie in ogni singolo locale, con 
una altezza minima non inferiore a m. 1,40. Questi stessi locali se in territorio di 
Comunità Montana, potranno avere altezza media non inferiore a m. 2,00, valore 
ottenuto dividendo il volume per la superficie in ogni singolo locale, con una altezza 
minima di m. 1,20;” 
� � � � � �  
- L’articolo 88 è stato modificato per adeguarlo alle prescrizioni dell’Azienda Sanitaria 
Locale; 
 
Preso atto che  il Regolamento di Igiene è stato sottoposto alla Quarta Commissione 
Consiliare “Urbanistica e Tutela del Territorio” in data 18.07.2002 

 
 

FORMULA LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
� � � � � �  
� � � � �  
1) Di approvare, ai sensi della L.R. 5/2001, il “Regolamento Igienico del Comune di 
Cossato” redatto in conformità a quello tipo proposto dal Dipartimento di Prevenzione 
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella - Area Funzionale di Igiene Edilizia ed 
Urbanistica che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale con la 
lettera A).  
� � � � � �  
2) Lo stesso sarà trasmesso all’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella per 
l’espressione del parere di competenza unitamente alla presente delibera di 
approvazione, al fine di ottenerne l’omologazione definitiva. 
        
GT/AVB    
 
 
 
_________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 
Il sottoscritto in qualità di Dirigente Settore Area Tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica del presente atto. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Settore Area Tecnica 
Ing. Gianni TASSO 
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Il presente atto riporta  l’indicazione delle proposte e l’annotazione del numero di voti 
a favore, contrari o astenuti.  Il verbale completo della discussione viene omesso e 
verrà pubblicato integralmente in allegato alla deliberazione di approvazione dei 
verbali della seduta. 
 
La registrazione integrale della discussione e della votazione è riportata sulla 
videocassetta n. 1/24.07.2002 che si intende allegata quale parte sostanziale alla 
presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 della Legge 241/90. 
 
Terminati gli interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e, sull’illustrata 
proposta di deliberazione, indice la votazione a scrutinio palese per alzata di mano. 
 
Pertanto 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, illustrata dal Sindaco e sentiti 
gli interventi dei consiglieri che hanno preso parte alla discussione; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente del 
Settore Area Tecnica Ing. Gianni TASSO, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 
n.267/2000; 
 
Presenti n. 16 membri del Consiglio Comunale; 
 
Votanti, per alzata di mano N. 16 membri del Consiglio Comunale; 
 
Con nessun voto contrario e con n. 16 voti favorevoli  
 
 

D E L I B E R A  
 
 
Di approvare la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco, 
nel testo risultante dal documento che precede. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 

F.to MAZZON PIETRO 

  Il Segretario Generale 

F.to VILLA Dr.ssa CAROLINA 

 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 
 

QUESTA DELIBERAZIONE 

- viene pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal  31 luglio 2002 al  
15 agosto 2002 ai sensi dell’art. 124 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Dalla residenza comunale addì  31 luglio 2002 
 
 Il Segretario Generale 

………..…………………………… 

 
 

 

 
 

Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
Lì ……………………………  Il Segretario Generale 

………..…………………………… 

 

 
 

 
Pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal  31 luglio 2002 al  15 
agosto 2002 a norma dell’art. 124, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Addì …………………………….. 
 
 

Il Messo Comunale 

…………………………………… 

 Il Segretario Generale 

..…………………………………… 

 
       
   
 

 
 

 
 


